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I centri commerciali non ci stanno
Saracinesche  abbassate  l’11
maggio La protesta in tutta Italia
written by Redazione
5 Maggio 2021

Le  associazioni  del  commercio  chiedono  risposte  certe  e  tempestive  e  la
riapertura immediata nei weekend così come previsto nella bozza del Decreto
Riaperture 

Saracinesche  abbassate  per  alcuni  minuti  per  protestare  contro  le  misure
restrittive che da oltre sei mesi impongono la chiusura nei giorni festivi e pre-
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festivi. Succederà martedì 11 maggio, alle 11, in 30mila negozi e supermercati di
tutti i centri commerciali d’Italia per iniziativa di Ancd-Conad, Confcommercio,
Confesercenti, Confimprese, Cncc–Consiglio Nazionale dei Centri Commerciali e
Federdistribuzione.  Le  Associazioni  del  commercio  vogliono  così  dare  voce
ai 780mila lavoratori delle 1.300 strutture commerciali integrate presenti su tutto
il territorio nazionale, costretti da oltre un anno a vivere in un clima di forte
incertezza, aggravato da misure che impediscono appunto a migliaia di attività
commerciali di lavorare nei giorni più importanti della settimana in termini di
ricavi e fatturato.

La  manifestazione  servirà  anche  a  ribadire  che  in  centri,  parchi  e  gallerie
commerciali  la  sicurezza  è  massima:  non  a  caso,  nessun  focolaio  si  è  mai
registrato  da  inizio  pandemia  grazie  ai  rigorosi  protocolli  rigorosi  adottati.
L’impegno del settore si è visto anche nella messa a disposizione volontaria e
gratuita di 160 strutture per la creazione di hub vaccinali. Da inizio emergenza il
settore si è impegnato in un dialogo costruttivo con il Governo. Le Associazioni
del commercio coinvolte auspicano ora di “poter avere dalle istituzioni risposte
certe e tempestive, per rimettere in moto un comparto tra i più danneggiati dalla
crisi, che continua ad operare solo parzialmente e senza una chiara prospettiva di
ripresa”.

“Stiamo assistendo a un paradosso sotto diversi punti di vista. In primis perché la
riapertura dei centri commerciali nel weekend, di fatto i giorni più importanti
della  settimana in  termini  di  ricavi  e  fatturato,  era  prevista  nella  bozza  del
Decreto Riaperture che disponeva la riapertura il sabato e la domenica dei centri
commerciali nelle zone gialle  – sottolinea Oscar Fusini, direttore di Ascom
Confcommercio Bergamo -. È dunque assurdo che siano rimaste invariate le
misure  restrittive  eccezionali  per  queste  strutture,  senza  indicazioni  sulla
riapertura definitiva. Non devono esistere due pesi e due misure perché siamo
tutti sulla stessa barca: i negozi dei centri commerciali sono imprese come le altre
ed è assolutamente necessario fornire risposte chiare a migliaia di  lavoratori
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coinvolti per rimettere in moto un comparto tra i più danneggiati dalla crisi, che
continua ad operare solo parzialmente e senza una chiara prospettiva di ripresa”.

“È infatti  del tutto incomprensibile come gli stessi protocolli  di sicurezza che
consentono  ai  centri  commerciali  di  restare  aperti  da  lunedì  a  venerdì  non
risultino  adeguati  nel  fine  settimana,  consentendo  la  stessa  sicurezza  nella
gestione degli accessi e degli afflussi – prosegue Fusini -. E lo è ancora di più alla
luce  del  fatto  che  sin  dall’inizio  dell’emergenza,  centri,  parchi  e  gallerie
commerciali hanno adottato misure di sicurezza ancora più stringenti rispetto a
quanto richiesto a livello governativo e dalle singole Regioni, ribadendo la totale
disponibilità  a  rafforzarle  qualora  necessario  e  assicurando tutte  le  garanzie
necessarie a tutelare al meglio consumatori, dipendenti e fornitori dal rischio di
contagio”.


